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172 0 0 - DIREZIONE PARTECIPATE 

Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-431 del 14/12/2015 
 

 

SOTTOSCRIZIONE DELL’AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE DI ATP S.P.A. RISERVATO 

AD AMT S.P.A . DAL PIANO DI CONCORDATO IN CONTINUITÀ DI ATP ESERCIZIO SRL , 

OMOLOGATO DAL TRIBUNALE DI GENOVA IN DATA 30 OTTOBRE 2014.   INDIRIZZI 

DELL’AZIONISTA COMUNE DI GENOVA.  

 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 47 in data 17 dicembre 2015. 

 

Su proposta del Sindaco del Comune di Genova Marco Doria, dell’Assessore alla Mobilità Anna 

Maria Dagnino e dell’Assessore alle Partecipate Franco Miceli; 

 

Premesso che ATP Esercizio srl  (ATPE) è la società che svolge l’attività di trasporto pubblico 

locale nell’ambito del bacino di traffico regionale denominato di TG comprendente i territori di 82 

Comuni , vale a dire tutti i 67 Comuni della Provincia di Genova oltre ad 11 Comuni in provincia di 

La Spezia  e 4 Comuni in provincia di Savona con un estensione della rete molto elevata (circa 

1.550 KM)  rispetto ad  una popolazione dei Comuni serviti che non raggiunge complessivamente i 

300.000 abitanti; 

 

Atteso che: 

 

 In data 7 ottobre 2013 ATP Esercizio Srl  (100 % ATP S.p.A) presentava al Tribunale di 

Genova domanda di ammissione al concordato preventivo in continuità ex art. 161 comma 6 L.F; 

 Con provvedimento del 10 ottobre 2013 il Tribunale di Genova dichiarava ammissibile 

il ricorso, fissando il termine di 120 giorni, poi prorogato di ulteriori 60, per depositare la proposta 

di concordato; 

 In data  9 aprile 2014 ATP Esercizio srl depositava la proposta concordataria, corredata 

dalla documentazione di legge; 

 AMT S.p.A (100% Comune di Genova)  alla data della domanda di ammissione al 

concordato  vantava nei confronti di ATP Esercizio S.R.L., un credito (chirografario) di  Euro 

1.509.730  derivante da attività pregresse di varia natura, principalmente rientranti tra prestazioni di 

manutenzione a favore del debitore svolte fino al 2010. 

 

Dato atto che il piano concordatario  in regime di continuità aziendale  prevedeva il pagamento 

integrale dei debiti sorti in pendenza di procedura, il pagamento integrale dei creditori anteriori 

privilegiati ed un parziale  soddisfacimento dei creditori anteriori chirografari, assicurando nel 

contempo la prosecuzione del servizio pubblico di trasporto nell’ambito della provincia di Genova. 

In particolare la proposta prevedeva, oltre al pagamento integrale delle spese di procedura e dei 
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creditori privilegiati, la suddivisione del ceto chirografario in cinque classi, a cui è stato offerto, 

nell’arco del biennio: 

• il soddisfacimento del  50 % per le banche garantite dalla controllante ATP S.p.A (ATP)  

entro il 31 gennaio 2016; 

• il soddisfacimento del 97 % per AMT S.p.A  del credito che vantava verso ATPE,  

tramite conversione del credito in azioni della controllante ATP S.p.A e stralcio del residuo, senza 

sostenimento di alcun onere finanziario, entro il 31 gennaio 2016; 

• il soddisfacimento del 97 % per SMC S.c.a.r.l. tramite conversione del credito in azioni 

di ATPE e stralcio del residuo, senza sostenimento di alcun onere finanziario, entro il 31 gennaio 

2016; 

• il soddisfacimento al 65 % di fornitori strategici , con pagamento in due tranche entro il 

31 gennaio 2016; 

• il soddisfacimento al 30 % di altri creditori chirografari, entro il 31gennaio 2016. 

 

Considerato che trattandosi di concordato in continuità le attività da asservire al soddisfacimento dei 

creditori concordatari erano rappresentate dai flussi di cassa  generati dalla prosecuzione 

dell’attività, che si aggiungevano alle contribuzioni dei soci. Le risorse del concordato erano 

indicate:  

• nell’adeguamento del contratto di servizio del TPL provinciale su base 2013 con un 

maggior contributo della Provincia di Genova ( previsto in circa 1,5 milioni nel biennio del piano) e 

dei comuni utenti nell’ambito di un nuovo accordo di programma; 

• negli interventi di riorganizzazione industriale (riduzione dei costi e aumenti tariffari) e 

nella riduzione del costo del lavoro, in esito ed applicazione all’accordo sindacale del 19 marzo 

2014, con la Provincia di Genova, le OOSS e le municipalità interessate, condizionante l’omologa 

del concordato; 

• nelle risorse di nuova finanza che il socio unico di ATP S.p.A avrebbe apportato in 

forza degli impegni assunti dai propri azionisti e condizionatamente all’omologa del concordato. 

Tale risorse venivano indicate in un apporto dei soci della controllante pari a 3,6 milioni di Euro  di 

cui 3 milioni a titolo di equity e 600 mila versati dai Comuni soci della controllante a titolo di 

finanziamento;  

Il piano concordatario prevedeva che al termine delle operazioni di riassetto: 

 

• ATP S.p.A. avrebbe mantenuto il controllo di ATP Esercizio S.R.L. con una quota del 

51,24%; 

• i soci attuali (e in particolare la Città Metropolitana ex Provincia) avrebbero mantenuto  

il controllo di ATP S.p.A.; 

 

Atteso che in data 7 luglio 2014 ATP S.p.A   ha dato attuazione a quanto previsto, di propria 

competenza,  dal piano di concordato,  deliberando un aumento di capitale sociale dell’importo 

complessivo di Euro 3.785.275di cui: 

  Euro 3 milioni da liberarsi in denaro e da offrire in opzione ai soci mediante 

l’emissione di nuove azioni senza valore nominale; 

  Euro 785.275 con sovrapprezzo di Euro 679.163(calcolato sulla base del maggior 

valore, rettificato, delle immobilizzazioni di ATP, come risultante da perizia allegata e  aggiornata 

alla data del  9/12/2015) mediante l’emissione di nuove azioni  senza valore nominale riservato alla 

AMT S.p.A , da liberarsi in natura mediante conferimento del credito che la citata società avrebbe 
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vantato nei confronti della controllata  ATPE con l’omologazione del concordato preventivo da 

eseguirsi inscindibilmente nell’arco temporale tra il 31 luglio 2015 e il 31 dicembre  2015; 

 

Dato atto che: 

 

• nell’assemblea ordinaria del 30 luglio 2014 (Verbale assembleare allegato sotto lettera 

A)  l’Amministratore unico di AMT S.p.A comunicava  di procedere, con le modalità concordate 

con l’azionista, all’adesione al concordato, ritenendola “la soluzione migliore per vedere 

salvaguardate le proprie ragioni creditorie” come   confermato dal Presidente del Collegio Sindacale  

il quale, a nome del Collegio, si dichiarava concorde “che l’adesione alla proposta di concordato 

presentata da ATP Esercizio fosse  la soluzione preferibile per AMT in quanto l’unica in grado di 

garantire, seppur parzialmente, il credito vantato verso la suddetta società”.  

• ritenuto  attendibile il piano di ristrutturazione di ATP Esercizio S.R.L., allegato alla 

proposta di concordato e valutati tutti gli aspetti dell’operazione,  nell’agosto 2014 AMT ha 

accettato la proposta concordataria  di conversione del proprio credito  in un credito condizionato di 

importo pari al 97% (€ 1.464.438) esigibile nel solo caso in cui esso sia conferito ad ATP S.p.A. 

inderogabilmente entro il 31/01/2016. 

Approvata la proposta concordataria dall’Adunanza dei Creditori, il Tribunale dichiarava aperto il 

giudizio di omologazione ed in data 30 ottobre 2014  decretava l’omologazione del concordato 

preventivo in continuità proposto da ATPE. 

 

Considerato che: 

 

• in data 29 giugno 2015  l’Assemblea ordinaria di ATP  ha approvato il bilancio di 

esercizio   2014 con una perdita di esercizio di euro 2.757.703,  in linea con le previsioni del Piano 

di impresa 2014-2020 consegnato agli Azionisti nell’assemblea  del 7 luglio 2014 e certificato dal 

Revisore Legale dei Conti,  determinata per circa 0,9 milioni dalla svalutazione della controllata 

ATPE e per circa 1,8 milioni dall’accollo dei finanziamenti bancari in essere presso la controllata 

stessa (di cui ATP  è garante), come previsto dal Piano Concordatario omologato della controllata 

ATPE; 

• nella medesima data l’assemblea straordinaria di ATP S.p.A  (Verbale assembleare 

allegato sotto lettera B) : ha approvato la proposta di riduzione del capitale sociale  per perdite  da 

Euro 3.793.092 a Euro 935.789 suddiviso in 735.095 azioni, prive di valore nominale,  così ripartite  

 

Città Metropolitana di Genova 92,93% 869.587

Comune di Rapallo 1,49% 13.929

Comune S. Margherita 0,74% 6.906

Comune di Chiavari 1,88% 17.568

Comune di Lavagna 0,85% 7.925

Provincia di La Spezia 0,69% 6.454

Comune di Sestri Levate 1,43% 13.420

CAPITALE SOCIALE 100,00% 935.789,00  
  

 

 

 

 



4 
 

Tenuto conto che  in data  31.12.2015 scade il diritto di opzione, attribuito ad AMT, per la 

conversione del credito verso ATPE  in azioni ordinarie di ATP secondo quanto definito dal Piano 

Concordatario, pena la perdita dell’intero credito condizionato di € 1.464.438 di cui al citato piano; 

 

Vista la nota  4839 del 9 dicembre  2015 di ATP S.p.A  (Allegata sotto la lettera C) in cui si 

conferma che AMT è titolare del diritto di sottoscrivere l’aumento di capitale  di Euro 785.275 con 

sovrapprezzo di Euro 679.163, con conseguente attribuzione di n. 616.861 azioni ordinarie, numero 

rettificato, per mero errore materiale,  rispetto alle originarie 152.185 azioni previste nelle citate 

Assemblee di ATP del 7 luglio 2014 e 29 giugno 2015; 

 

Atteso che per effetto della sottoscrizione  dell’aumento di capitale sociale da parte di AMT S.p.A 

(100% Comune), il Comune di Genova acquisterà, tramite la propria controllata AMT, una 

partecipazione indiretta in ATP S.p.A  pari al 45,63% del capitale sociale della stessa e così 

ripartito: 

 
Citta Metropolitana di Genova  

 

50,53% 869.587,02 

Comune di Rapallo  

 

0,81 13.929,35 

Comune S. Margherita 0,4 6.906,12 

 

Comune di Chiavari 1,02 17.567,64 

 

Comune di Lavagna 0,46 7.924,53 

 

Provincia di La Spezia 0,38 6.454,20 

 

Comune di Sestri Levate  0,78 13.420,15 

 

AMT S.p.A 45,63% 785.275 

 

CAPITALE SOCIALE 100% Euro         1.721.064,01 

 

 

 

Ritenuto pertanto che il Comune di Genova, quale Azionista Unico, formuli  specifici indirizzi alla 

propria controllata AMT S.p.A affinché : 

 

a. sottoscriva il capitale sociale  di ATP S.p.A  a lei riservato, sulla base delle motivazioni sopra 

riportate che hanno condotto l’azienda all’accettazione della proposta di concordato,  tenendo conto 

anche dei possibili benefici che tale aggregazione  potrebbe generare nell’ipotesi di una gara unica 

del servizio di trasporto pubblico locale sul bacino metropolitano, soluzione ad oggi non esclusa dal 

quadro di riforma normativa allo studio della Regione Liguria; 

 

b. attivi con la Città Metropolitana  e gli altri soci in  ATP S.p.A idonei strumenti di governance che 

assicurino al Comune di Genova,  tramite la controllata AMT S.p.A, un presidio delle condizioni di 

stabilità di medio periodo di ATP S.p.A  e la partecipazione a scelte coordinate e condivise 

sull’organizzazione del servizio di trasporto pubblico in ambito  metropolitano in un quadro di 

ottimizzazione delle strutture  aziendali e dei livelli qualiquantitativi di offerta del servizio di 

trasporto pubblico. 
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c.solleciti la predisposizione, da parte di ATP S.p.A, di  un piano industriale e di un  piano 

investimenti  che evidenzi le azioni da compiere per rendere l’azienda più efficiente  e finalizzato a 

garantire alla società un ruolo competitivo  nel quadro evolutivo del TPL regionale e metropolitano. 

 

d.la stessa, AMT, alla luce di quanto sopra indicato, predisponga,  in questo nuovo scenario,  un 

piano industriale, coordinato con quello della sua partecipata, specificando i bisogni in termini di 

rinnovo del parco rotabile, di sistemi avanzati di bigliettazione elettronica, di infrastrutture di 

trasporto dedicate, e  indicando le  conseguenti necessità finanziarie atte a garantire la sostenibilità 

del processo di rinnovo industriale, finalizzato a consolidare AMT in  un ruolo centrale nell’offerta  

di trasporto pubblico in ambito regionale e metropolitano. 

 

Ritenuto inoltre di stabilire che, alla luce di quanto previsto dalla presente delibera e per gli effetti 

che ne possono derivare  nel sistema del TPL, non debba aumentare l’impegno finanziario  richiesto 

al  Comune di Genova  a sostegno del servizio di trasporto pubblico. I piani industriali di cui al 

punto precedente devono pertanto  soddisfare l’obiettivo di una costante  e progressiva diminuzione 

della contribuzione dell’Ente alla copertura dei costi del  servizio di trasporto pubblico locale. 

 

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma1, lettera 

b) del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 

espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di 

Ragioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere 

di legittimità espresso dal Segretario Generale; 

 

 

La Giunta 

PROPONE 

al Consiglio Comunale 

 

1.di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento. 

 

2.di formulare specifico indirizzo alla propria controllata AMT S.p.A affinché: 

 

a. sottoscriva il capitale sociale  di ATP S.p.A  a lei riservato, sulla base delle motivazioni sopra 

riportate che hanno condotto l’azienda all’accettazione della proposta di concordato,  tenendo conto 

anche dei possibili benefici che tale aggregazione  potrebbe generare nell’ipotesi di una gara unica 

del servizio di trasporto pubblico locale sul bacino metropolitano, soluzione ad oggi non esclusa dal 

quadro di riforma normativa allo studio della Regione Liguria; 

 

b. attivi con la Città Metropolitana  e gli altri soci in  ATP S.p.A idonei strumenti di governance che 

assicurino al Comune di Genova,  tramite la controllata AMT S.p.A, un presidio delle condizioni di 

stabilità di medio periodo di ATP S.p.A  e la partecipazione a scelte coordinate e condivise 

sull’organizzazione del servizio di trasporto pubblico in ambito  metropolitano in un quadro di 

ottimizzazione delle strutture  aziendali e dei livelli qualiquantitativi di offerta del servizio di 

trasporto pubblico. 
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c. solleciti la predisposizione, da parte di ATP S.p.A , di  un piano industriale e di un  piano 

investimenti  che evidenzi le azioni da compiere per rendere l’azienda più efficiente  e finalizzato a 

garantire alla società un ruolo competitivo  nel quadro evolutivo del TPL regionale e metropolitano. 

 

d. la stessa, AMT, alla luce di quanto sopra indicato, predisponga,  in questo nuovo scenario,  un 

piano industriale, coordinato con quello della sua partecipata, specificando i bisogni in termini di 

rinnovo del parco rotabile, di sistemi avanzati di bigliettazione elettronica, di infrastrutture di 

trasporto dedicate, e  indicando le  conseguenti necessità finanziarie atte a garantire la sostenibilità 

del processo di rinnovo industriale, finalizzato a consolidare AMT in  un ruolo centrale nell’offerta  

di trasporto pubblico in ambito regionale e metropolitano. 

 

3. di stabilire che,  alla luce di quanto previsto dalla presente delibera e per gli effetti che potrà 

generare nel sistema del TPL,  non debba aumentare l’impegno finanziario  richiesto al  Comune di 

Genova  a sostegno del servizio di trasporto pubblico. I piani industriali di cui al punto precedente 

devono pertanto soddisfare l’obiettivo di una costante  e progressiva riduzione della contribuzione 

dell’Ente alla copertura dei costi del  servizio di trasporto. 

 

4.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 
 
 



Documento Firmato Digitalmente 

 

 

 

 

 
CODICE UFFICIO: 172 0 0  Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-431 DEL 14/12/2015 

 

 

OGGETTO:  Sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di ATP S.p.A riservato ad AMT S.p.A  dal piano di 

concordato in continuità di ATP Esercizio srl , omologato dal Tribunale di Genova in data 30 ottobre 2014.   

Indirizzi dell’azionista Comune di Genova.  

 

 

 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE 

Allegato A Assemblea del 30.07.2014 

Allegato B Assemblea ATP del 29.06.2015 

Allegato C Warrant 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Dirigente 

 [Dott.ssa Lidia Bocca] 

 

 

 







































Documento Firmato Digitalmente 

 

      

 

 

E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

172 0 0   N. 2015-DL-431 DEL 14/12/2015 AD OGGETTO: 

Sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di ATP S.p.A riservato ad 

AMT S.p.A  dal piano di concordato in continuità di ATP Esercizio srl , 

omologato dal Tribunale di Genova in data 30 ottobre 2014.   Indirizzi 

dell’azionista Comune di Genova.  

 

 

         

 

 

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento nel  presupposto che perdurino le condizioni di equilibrio di ATPE 

Srl e conseguentemente della sua controllante ATP S.p.A. 

 

 

 

 

14/12/2015 

 

 Il Dirigente Responsabile 
 [Dott.ssa Lidia Bocca] 

 

 



Documento Firmato Digitalmente 

 

 
 
 
 
 

ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 172 0 0  DIREZIONE PARTECIPATE 

Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-431  DEL 14/12/2015 

 
 

OGGETTO: Sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di ATP S.p.A riservato ad AMT S.p.A  dal piano di 

concordato in continuità di ATP Esercizio srl , omologato dal Tribunale di Genova in data 30 ottobre 2014.   In-

dirizzi dell’azionista Comune di Genova.  

 

 

 

 

 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

     

     

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

 

 

 X 

 X 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

      

 

c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

 
Genova, 14 / 12 /2015 

 

 
Il Dirigente 

Dott.ssa Lidia Bocca 

 X 

X  



Documento Firmato Digitalmente 

 

  

 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

 

 

E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

172 0 0   N. 2015-DL-431 DEL 14/12/2015 AD OGGETTO: 
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PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 

si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente 

provvedimento, tenuto conto dell’allegato al parere tecnico. 

 

 

 

 

 

16/12/2015 

 

 Il Dirigente Responsabile 
 [dott.Giovanni Librici] 

 

 

 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

 

 

E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

172 0 0   N. 2015-DL-431 DEL 14/12/2015 AD OGGETTO: 
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AMT S.p.A  dal piano di concordato in continuità di ATP Esercizio srl , 

omologato dal Tribunale di Genova in data 30 ottobre 2014.   Indirizzi 

dell’azionista Comune di Genova.  

 

 

         

 

 

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000) 

Non necessita 

 

 

 

16/12/2015 

 

 Il Direttore di Ragioneria 
 [dott.Giovanni Librici] 

 

 

 



Collegio dei Revisori dei Conti  
16124 Genova - Via Garibaldi, 9 - Tel. 039 0105572755 - Fax 039 0105572048 

 

 

   
 
 
 
  
Parere relativo alla proposta 2015/DL/431 del 14.12.2015 ad oggetto: “Sottoscrizione 
dell’aumento di capitale sociale di ATP S.p.A riservato ad AMT S.p.A dal piano di 
concordato in continuità di ATP Esercizio srl , omologato dal Tribunale di Genova in data 
30 ottobre 2014. Indirizzi dell’azionista Comune di Genova”. 
 
 
 
 
 
 
 Ai sensi dell'art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs.  267 del 18 agosto 2000 il 
Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Genova, con riferimento alla proposta 
2015/DL/431 del 14/12/2015 ad oggetto: “Sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di 
ATP S.p.A riservato ad AMT S.p.A dal piano di concordato in continuità di ATP Esercizio 
srl, omologato dal Tribunale di Genova in data 30 ottobre 2014. Indirizzi dell’azionista 
Comune di Genova”, tenuto conto dei pareri espressi dai Dirigenti Responsabili, 
limitatamente alle proprie competenze, esprime il proprio nulla osta . 
 
 
  
 
      Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
 
      Dott.ssa Mariella     Troina 
      Dott.      Vittorio        Ingenito 
       
   
 
(firmato digitalmente) 

 
 
16 dicembre  2015 
 
 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

 

 

E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

172 0 0   N. 2015-DL-431 DEL 14/12/2015 AD OGGETTO: 

Sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di ATP S.p.A riservato ad 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE 
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013) 

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento, 

conformemente al parere di regolarità tecnica, richiamando la necessità che sia 

assicurato il perdurare delle condizioni di equilibrio di ATPE Srl e 

conseguentemente della sua controllante ATP S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

17/12/2015 

 

 Il Segretario Generale 
 (Dott. Pietro Paolo Mileti) 
 

 


